SULLE  ORME  DI  S. FRANCESCO

Introduzione: è un gioco a prove (pensato a grandi linee per 4 squadre di massimo 10 giocatori l’una – ma molto adattabile), fatto per svolgersi anche tutto all’interno di un ambiente chiuso, se necessario.

Ogni squadra rappresenta un gruppo di frati che cerca di rivivere nel modo più pio possibile i passi principali della vita di S. Francesco, in pratica il gioco si compone di varie prove ispirate ad episodi della vita del Santo, chi meglio le esegue guadagnerà più “punti santità”; alla fine vince chi  realizza il punteggio migliore.

Proponiamo come segnapunti le sagome disegnate di 4 frati, da innalzarsi in un cartellone verticale che rappresenta la salita verso il cielo ogni volta che si guadagnano punti.

Le prove sono illustrate da brevi frasi tratte dalla vita di S. Francesco (scritta da Fra Tommaso da Celano, e da alcune altre fonti).

In ogni gara i punti vengono distribuiti così:

5 ai primi; 3 ai secondi; 2 ai terzi; 1 agli ultimi.

INIZIO: canto “Forza Venite Gente” --- cantato tutti insieme!

La riparazione della chiesa di S. Damiano.

“La prima opera alla quale il beato Francesco pose mano, appena libero dal giogo del padre carnale, fu di ricostruire un tempio del Signore: non tenta già di edificarne uno nuovo, ma ripara una chiesa vecchia e diroccata; non scalza le fondamenta, ma edifica su di esse, riservandone così, senza saperlo, la prerogativa a Cristo; nessuno infatti, potrebbe porre un altro fondamento all’infuori di quello che già è stato posto, cioè Cristo Gesù.

Ritornato dunque al luogo in cui, come si è detto, era stata costruita anticamente la chiesa di S. Damiano, con la grazia dell’Altissimo in poco tempo la restaurò premurosamente.”

Prova: Con mezzi di fortuna (i materiali presenti in casa – o nelle immediate vicinanze se si gioca fuori) ogni squadra dovrà costruire una chiesetta; questa verrà poi valutata in base a: grandezza, originalità, solidità, “sacralità del luogo”.

Tempo limite: 15 minuti.

La scrittura della Regola e la visita a papa Innocenzo III.

“Vedendo il beato Francesco che il Signore tutti i giorni accresceva il loro numero, scrisse per se e per i frati, presenti e futuri, semplicemente e in poche parole, una norma di vita e regola, servendosi specialmente di espressioni del santo Evangelo, alla cui perfezione unicamente anelava. Poi si recò a Roma con tutti i detti frati, desiderando ardentemente farsi confermare da papa Innocenzo III ciò che aveva già scritto.

Prova: I giocatori devono rivivere il lungo viaggio verso Roma, nel quale Francesco e i suoi fratelli si sorressero a vicenda, e la scrittura della regola.

In pratica viene fatta una gara di carriole: un frate ne sorregge un altro, e arrivati infondo ad un percorso il frate che si è fatto sorreggere (chi sta sotto nella carriola) scrive su un foglio bianco uno dei dieci comandamenti (non è necessario che siano in fila, e i componenti della squadra si possono consultare tra loro), poi tornano indietro (lasciando li il foglio) e quando arrivano parte subito un’altra coppia, che dovrà scrivere un comandamento diverso da quelli scritti.

Una volta scritti tutti e 10 i comandamenti si riporta indietro il foglio, e lo si consegna ad un giudice facente la parte del papa.

Vince prima di tutto chi scrive più comandamenti giusti, e a parità vince chi arriva prima.

E’ fondamentale che tutti i componenti della squadra si alternino, di modo che ogni componente scriva almeno un comandamento (in teoria la squadra non dovrebbe avere più di dieci partecipanti).

La predicazione in Siria.

“Ma ancora non sapeva darsi pace, finché non potesse seguire ancor più fervidamente lo slancio beato dell’anima. E nel tredicesimo anno dalla sua conversione si recò nella Siria, ove ogni giorno si combattevano dure battaglie tra cristiani e pagani, e con un compagno non esitò a presentarsi al cospetto del Soldano dei Saraceni.”

Prova: Ogni componente della squadra è munito di una candela: si lascia la stanza al buio; il primo componente accende la candela, e facendo un percorso ad ostacoli (che simboleggiano mare, deserto, monti, ecc..) deve portare la candela accesa (la luce della fede) al Soldano.

Le altre squadre, da lontano devono cerare di spegnere la candela soffiando (non deve essere facile spegnerla – tenerli distanti). Se la candela si spegne il componente seguente deve partire e, con la candela accesa, deve riaccendere la candela già partita, poi fermarsi dove si trova.

In questo modo più candele possibile devono arrivare al Soldano (se si spegne l’ultima tutte le candele non arrivate sono “perse”). Vince chi riesce a portare più candele accese o, a parità di numero, chi le porta più velocemente.

Tempo stimato: di gioco effettivo, forse 15 min.

La predicazione agli uccelli
“Ma mentre tutti tacevano e si preparavano ad ascoltarlo con devozione, parecchie rondini, che là avevano i loro nidi, continuavano a garrire e a fare strepito. E il beato Francesco, non potendo essere udito dal popolo per il loro garrire, disse rivolto agli uccelli: “Sorelle mie rondini, ormai è tempo che parli anch’io, perché voi avete fin ora parlato abbastanza; ascoltate la parola di Dio, stando zitte e quiete finché il discorso sia finito!” E le rondini, con stupore e meraviglia di tutti gli astanti subito si tacquero e non si mossero di là finché non fu terminata la predica.”

Prova: La squadra deve mostrarsi in grado di comunicare con le creature del creato, gli uccelli in particolare, per far ciò occorre decifrare il loro parlare: in pratica una frase crittografata sulla predica di Francesco agli uccelli, che qui forniamo. (foglio in appendice)

Il punteggio viene assegnato in ordine di velocità di consegna della traduzione.

La frase da scoprire è tratta dalla predica di S. Francesco agli uccelli ed è:

“Fratelli  miei  alati  molto  dovete  lodare  il  vostro  Creatore,  ed  amarlo  sempre,  perché  vi  diede  le  piume  per  vestirvi,  le  penne  per  volare  e  tutto  ciò  che  occorre  al  vostro  bisogno.  Dio  vi  fece  nobili  tra  le  altre  creature  e  vi  concesse  di  dimorare  nella  limpidezza  dell’  aria;  voi  non  seminate  e  non  mietete,  eppure  Egli  stesso  vi  protegge  e  governa  senza  alcuna  vostra  sollecitudine.”





San  Francesco

Tempo stimato: 15 minuti

Il presepio preparato la notte di Natale

“Il beato Francesco, circa quindici giorni prima del Natale, fece chiamare Giovanni, come faceva spesso e gli disse: “Se hai piacere che celebriamo a Greccio questa festa del Signore, precedimi e prepara quanto ti dico. Vorrei raffigurare un Bambino nato in Bethlehem, e in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si trovava per la mancanza di quanto occorre a un neonato; come fu adagiato nella greppia, e come tra il bove e l’asinello giaceva”. Uditolo quell’uomo buono e pio se ne andò in fretta e preparò nel luogo designato  tutto ciò che il Santo aveva detto.”

Prova: ogni squadra deve inscenare un presepio vivente, in cui partecipano tutti i componenti della squadra. Vengono votati: originalità, somiglianza dei personaggi, quantità di personaggi inscenati, costumi, recitazione.

Tempo limite: 15 minuti.

La vita contemplativa

“Francesco passò due settimane in totale solitudine. Si alzava di buon mattino, scendeva per il pericoloso pendio coperto di neve, e si introduceva in quella temibile caverna dove aveva scritto la regola. Qui passava tutta la giornata. Chiese il favore di non essere visitato neppure per mangiare. I frati rispettarono i suoi desideri. Furono giorni di paradiso. Davanti ai suoi occhi un enorme castagno, totalmente spoglio di foglie e coperto di neve, dominava lo spazio. Pensava Francesco “Così è l’anima mia: nuda, libera. Già non posseggo più nulla. Dio c’è e basta.” Ripeteva ad alta voce.”

Prova: Una squadra deve rimanere in silenzio per più tempo possibile, mentre le altre due cercano di farli ridere o parlare con ogni mezzo (escluso il contatto fisico), rappresentando le distrazioni del mondo. Vince la squadra in cui meno persone ridono o parlano.

Tempo limite: 5 minuti a squadra.
Durata complessiva: 15 minuti.

Il Cantico delle Creature

“Francesco scrisse il cantico delle creature poco prima di morire, dopo una notte di grandi sofferenze; quando il dolore delle malattie si faceva più forte, lo intonava con voce più elevata e vibrante, invitando frate Leone e sorella chiara ad accompagnarlo.

Un giorno disse:

“Frate Pacifico, scegli alcuni frati che hanno cognizioni musicali. Io insegnerò a te il “Cantico” e tu poi lo insegnerai a loro. Andate quindi per i paesi e le città. Riunirete il popolo nella piazza principale. Finito il canto uno di voi dirà ai presenti queste parole: “Noi siamo i giullari di Dio e chiediamo come ricompensa questo: che viviate nell’amore”.”

Prova: Ad ogni squadra viene assegnato un diverso salmo, di cui dovranno musicare come minimo una strofa, scegliendo la base che preferiscono.

Potranno adattare le parole al canto, ma dovranno limitare le modifiche al minimo e mantenere il senso delle strofe.

Il salmo dovrà essere poi cantato insieme da tutta la squadra.

Verranno valutati secondo: numero di strofe musicate, originalità della base musicale, preziosismi musicali (es. più voci o più cori), esecuzione finale.

Salmi proposti:

· Salmo 147 (pag.1203 liturgia delle ore)

· Salmo  30 (pag.1236 l.o.)

· Salmo  85 (pag1232 l.o)

· Salmo  142 (pag.1234 l.o.)

Tempo limite: 20-25 minuti (o secondo il tempo da occupare).
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


,,


,





.’


;,


.
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